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Innovation Union: trasformare le idee in occupazione, crescita e 
progresso sociale 
 
La Commissione Europea ha presentato ufficialmente il programma Unione dell’Innovazione, una 
delle più importanti iniziative per l’attuazione della strategia Europa 2020.  
 
L’atto programmatico propone un nuovo approccio strategico in materia di innovazione, finalizzato 
a concentrare gli interventi dell’UE in ambiti comuni ed a definire provvedimenti utili ad avviare un 
duraturo recupero di competitività del Vecchio Continente. Nel dettaglio, il documento definisce 10 
elementi chiave nel campo dell’innovazione: costituzione dei partenariati europei per l’innovazione; 
controllo dei sistemi innovativi attraverso 25 indicatori; misure per il miglioramento dell’accesso ai 
finanziamenti; potenziamento delle iniziative di ricerca in atto (VIII Programma Quadro e Spazio 
Europeo della Ricerca); istituzione del consiglio direttivo europeo in materia di design e marchio 
europeo; avvio di programmi di ricerca in materia di settore pubblico e di innovazione sociale; 

individuazione di fondi ad hoc per gli appalti pubblici di prodotti e servizi innovativi; elaborazione 
di una proposta legislativa per accelerare e modernizzare il processo di normalizzazione; 
modernizzazione del regime europeo della proprietà intellettuale (brevetto UE); revisione del 
quadro normativo in materia di finanziamenti strutturali ed aiuti di Stato. 
 
In questo quadro la Commissione Europea sottolinea l’obiettivo della crescita degli investimenti in 
R&S fino al 3% del PIL (ricordiamo che in Italia gli investimenti attuali sono poco superiori all’l% 
del PIL), che consentirebbe “di creare 3,7 milioni di posti di lavoro e di aumentare il PIL annuo di 
795 miliardi di euro entro il 2025. A tal fine sarà necessario impiegare un milione in più di 
ricercatori”  
 
Il nostro auspicio (ed il nostro impegno) è che per quanto riguarda l’Italia ciò non rimanga un “libro 
dei sogni”, come purtroppo è in gran parte accaduto per la strategia del cosiddetto “P.I.C.O” 
(Programma Italiano per la Innovazione, la Crescita e l’Occupazione) varato alla vigilia del 2005 
ma rimasta sostanzialmente sulla carta. 
 
Tutte le informazioni ed il testo completo del documento sono rinvenibili sul sito internet della 
Commissione Europea http://ec.europa.eu/research/innovation-union/index_en.cfm  
 
 


